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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE 

La Gazzetta di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 

• i PREZZI VENGONO FISSATI 

A Roma per trimestre  • 
Alle Provincie (franco). . . 
All' Estero franco fino ai Confini. 
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AVVERTENZE 

Le lettere, e i pieghi dovranno essere 

diretti affrancati alla Direzione della 

Gazzetta di Roma nella Stamperia Craeas 

al Corso presso gli Ajani Num. 232. 

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE 'NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 
GIORNI 

DELL' OSSERVAZIONE 

' 

Barometro ridotto 
alla Temperai. di 0°R. 

Termometro R. 
ester. al Nord 

Igrometro 
a capello Direzione da vento Stato del cielo 

_  

. Osservazioni fatte ad ore diverse 

Ore 7 antico: 
29 Maggio . » 3 pomer. 

» 9 pomer. 
--,---  

Poli. 27 lin. 11,8 
» 27 » 1 1,1 
» 27 ,> 11,5 

+ 14 ,7° 
4. 16 ,g 
-i- 14 ,0 

10° 
15 

9 

N. 
Calma, 
Calma. 

dd. Nuvoloso. 
Coperto. 
Coperto. 

' 

Dalle ore 9 pomer. del 28 Maggio 
fino alle ore 9 pomer. del 29 Maggio 

Temperat. mass. + 21,9 Temperat. mm. + 13,6.

ROMA 30 Maggio. 

PARTE OFFICIALE 

La SANTITÀ' DI NOSTRO SIGNORE, CUI Biglietti 
di S. E. Rma Monsig. Maggiordomo in data 30 
maggio, si è degnata di annoverare tra i suoi 
Camerieri d'onore di Spada e Cappa il sig. Cav. 
Pompeo Quarto de' Dà* di Belgiojoso di Na-
poli; ed. il sig. D. Antonio Genova, Parroco 
di S. Cassiano in -Pesaro , tra i suoi Camerieri 
d'onore extra Urbe.m. 

PARTE NON OFFICIALE 

Allorchè questa generosa Città vedeva ac-
compagnarsi alle sue novelle milizie alcuni fa-

77  condi Oratori insigniti del carattere Sacerdota-
le, non poteva a meno di sentirsi consolatis-
sima , portando fiducia che• il sentimento della 
mansuetudine associata" alla forza, della docilità 
e dell' obbedienza temperata al coraggio e al-
l' intrepidezza, verrebbe spirato nell' animo de' 
nostri giovani da quelle labbra evangeliche, da 
que' petti zelatori della: Religione ricongiunta con 
la libertà e con le maschie virtù cittadine. . Ma 
le notizie certissime, •che ne giungon dal cam-
po , ci, rendono avviso . contrario alla cOncepita.
speranza ; poichè sappiamo, alcun sacro Oratore 
non tenersi colà bastantemente lontano dall'ester-
nare nelle loro declamazioni uno.spirito di parte 
intorno alle diverse forMe di, reggimento politico; 
il quale spirito è tanto -al disotto dell' alta sfera, 
in 'cui la Religione risplende e si spazia. Noi co-
nosciamo eziandio trascorrere alcuno di . que' sa-
cri Ministri in parole poco.rispettose e propizie -
ad un Principe nostro, fiancheggiatore glorioso -
dell' italica indipendenza. 

Tutto questo offende e addolora il Ministe-
ro, il quale, intento a compiere e a confer—
brave l'unificazione del sentimento nazionale in 
tutti gli svariati popoli della nostra Penisola, 
contava a buon diritto che i più caldi bandito-
ri della sacra parola ajutassero un' opera tanto 
civile , e insieme tanto evangelica ; • e si affidava 
che in luogo di fomentare le fazioni, i ministri 
di carità si' studiassero di sopprimerle e di can-
cellarle da *tutti i cuori. 

11 Governo provvisorio della Repubblica Ve-
neta, come gia fu fatto noto nella nostra Gaz-
zetta 'del giorno 93 di maggio, diffidò tutti i 
militari pontificj 'appartenenti alla divisione del 
generale terrari a presentarsi al Coniando di 
piazza colà, per ottenere i mezzi di trasporto 

Il Ministro Segretario di Stato 
di agricoltura e commercio 

iocaric. provv. del portafoglio 
degli Affari Ecclesiastici 

viuNcivn T0RELLA• 

per raggiungere la propria bandiera, ed unirsi 
ai loro compagni. Ora siamo ben lieti d'annun-
ziare, che il detto Governa ha chiarito con al-
tre ancor più lucide prove il suo intendimento 
di giovare per ogni guisa. le nostre truppe, ed.
ha fornito altri più saldi argomenti, onde è fatto 
manifesto cli' esso non si è mai brigato, come 
alcuni vanno dicendo, di staccare da' vessilli, 
sotto cui sonori dalla loro patria mossi alla santa 
impresa, i volontatj pontificj per 'aggregarli alle 
sue bandiere. - 

Mancando nella Specola 444:Collegio Romane l'a-
stronomo, per la partenza dél P. De-Vico, P Illmo 
Rmo Monsig. Capalti, deputate provvisoriamente Prik 
.fotto degli studi in detto Collegio, desiderando che 
questo osservatorio mantenga sempre quello stesso 
splendore acquistato fino dalla sua origine , ha invita«. 

• to a prenderne la direzione il sig.' Prof. D. Ignazio Ca-
landrelle, il quale', senza lasiar quella dell' osserva-
torio esistente in Campidoglio, ed appartenente al-
1' Università Romana e all' Accademia dei Lincei , ha 
di buona voglia aderito alle brame 'del lodato Mon- , 
signore per la scientifica, istruzione degli allievi che • 
saranno nominati, e per mantenere la corrispondenza
cogli altri astronomi di Europa,. tanto utile ai pro-
gressi dell' astronomia. 

3 
STATI ITALIANI 

REGNO DELLE DUE SIMILE 
• NAPOLI 24 maggio. 

FERDINANDO II. EC. EC. 

Sulla proposizione del Ministro Segretario di Sta-
to di agricoltura e commercio, incaricato provvisa-
riamente del portafoglio degli affari ecclesiastici; 

Udito il Nostro .Consiglio ordinario ; 
• Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quan-

-to .segue: 
Art., 1. Continueranno i Seminari , come per' lo 

passato, ad essere regolati dai Vescovi, giusta le pre-
scrizioni del' Concilio di Tremo, éd i termini 'del-
l' articolo V dell' ultimo Concordato con la S. Sede; 
restando con ciò derogato a quanto fu disposto circa 
i Seminari nell' art. 3 del R. Decreto de' 1:6 apri-
le 1848, riguardante il riordinamento organico del 
Ministero di Stato dell' Istruzione Pubblica. • 

Art. 2. Il nostro Ministro -Segretario di Stato di 
Agricoltura c.Commercio.. incaricato provvisoriamen-
te del portafoglio degli All'ari:Ecclesiastici, è incarica-
to della esecuzione del presente Decreto. 

Napoli 22 maggio 1838-. -
FERDINANDO. 

Il Ministro Segretario di Stato 
Presid. del Consig . de' Ministri 

PRINCIPE DI CARIATI. 

.delle Due Sicilie.) 
ALTRA DEi. 26. L ,)

• MINISTERO E REAL SEGRETARIA I)1 STATO
DEGLI AFFARI ECCLESIASTICI. 

• Na' intendimento rii procedere strettamente di 
accordo con la S. Sede in tutto ciò che possa repn-

- tersi necessario per una iuiglior composizione tra i 

principj della ragion canonica e le esigenz4; della ci-
vile;-•corrispondendo alle generose e pie intenzioni di 
Sua Santità, all'uopo manifestateci per mezzo di que-
sta Nunziatura Apostolica, crediamo nostro debito di-
chiarare che questo Real Ministero non altrimenti che 
nel fine e nel senso suddetto si occuperà de',corri+-
spondenti preparatorii lavori: restando ,discaricata da -
ogni incumbenza a ciò relativa la Commissione stabi-
lita con Programma inserito nel. Num. 82 del 
naie, liliìziale. _ 

Napoli 26 maggio 1848. 
il Ministro Segretario di, Stato di Agricoltura e Commercio 

incaricato pro vvisor.'del Portar degli Affari Eccles. 
PRINCIPE DI TORELLA. 

FERDINANDO Il EC. EC. 

Veduto l'articolo 30 della Costituzione da Noi 
sanzionata 10 febbrajo corrente anno cosi concepito: 

» art. 30. La stampa sarà libera, e solo sog• 
getta ad una legge repressiva da pubblicarsi per tutto 
ciò che può offendere la Religione, la morale, Por-
dine pubblico, il Re, la Famiglia Reale, i Sovrani 
esteri e le loro famiglie, non che l'onore e- l'inte-
resse de' particolari. 

» Sulle stesse norme, a garentire preventiva—
mente la. moralità de' pubblici spettacoli, verrà ema-
nata una legge apposita : e sino a che questa non sarà 
sanzionata, si osserveranno su tale obbietto i rego-
lamenti in vigore. 

» La stampa sarà soggetta a legge preventiva 
per le opere che riguardano materie di Religione trat-
tate ex professo. « 

Considerando che la libertà della staaira: nulla 
ha di comune coll'affissione e circolazione di scritti, 
stampe , litografie volanti ed oggetti figurati che spar-
gonsi nel reo disegno di turbare la morale, I' ordi-
ne pubblico e la pace delle famiglie; 

Considerando che gli avvenimenti succedutisi nei 
decorsi giorni in questa capitale, cagionati princi-

. palmente dalla licenza cui crasi trascorso nell' uso 
della stampa , fanno sentito intiversalinente il bisogno 
che un provvedimento temporaneo e provvisorio., in 
fio() a .qtiando la prossima legislatura nazionale emani 

• la :legge danitiya normale' dell' esercizio del diritto 
della stampa , prevenga i disguidi provenienti -da mal-
consigliata affissione e circolazioae di scritti,. stam-
pe, litografie e- oggetti figurati volanti, pregiudizio-
voli all'ordine ed alla legalità che. meritano in ogni 
tempo  di, .essere protetti ed assicurati nello interes4e.

. del bene della cosa pubblica ; • . 
•Veduto il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposizione dei Nostri Ministri Segretari 

di Stato di Grazia é Giustizia, dell'Interno e della 
Istrúzione pubblica ; 

Uditolt Nostro Consiglio dei Ministri; 
Abbiamo

segue:
 risoluto di decretare e decretiamo quan. 

to 

mezzo dei puabultioliiciitàbadni-

Art..1.. E vietato a qualunque persona , senza 

eccezione, -di affiggere o far affiggere in luogo pub-

ffing7irac,ridtioavendsotallnlapiaitsasicoonne 
blico qualsivoglia coa(11.ttet 

• qualunque mezzo, 
. esclusivamente eseguirsi per 

d i tor,iiriti: 2c.onts,ceg,cuaerntzea mdainopseerruiltetses, odadeall:Gggersi 

polizia ordinaria od. amministrativa. 

do-
vranno sempre 'esprimere il nome ed il cognome del-
l'autore; e Ee• carte stampate od effigiate dovranno 
inoltre indicare la stamperia legalmente autorizzata. lo 
queste ultime il. nome potrà indicarsi con le. lettere 

Wel .,004t 
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iniziali; ma lo stampatore dovrà manifestarlo ad. ogni 
richiesta sotto la sua responsabilità. 

Art. 3. Lo spaccio -.di qualunque carta volante 
stampata, ancorOhè sotto titolo di giornale o altro 
foglio periodico, non potrà eseguirsi se non per mez-
zo di persone a :ciò • facoltate dalla polizia. 

Il permesso si darà senza spesa su la garanzia 
di uno stampatore o litografo ben visto' all' autorità. 

Gli spacciatori, innanzi di esporre'venali le stam-
pe, dovranno depositarne un esemplare all' Uffizio di 
polizia. 

Per queste -carte-dovrà.osservarsi ancora il pre-
scritto nel precedente.articolo per la designazione_ del-
l'autore e della stamperia. 

Art. 4. Le contravvenzioni ai tre precedenti arti-
coli saranno punite per la prima volta con la deten-
zione di polizia, ed in :caso di recidiva col primo al 
secondo grado di prigionia, a' termini dell' art. 313 
delle leggi penali. 

Art. 5. I direttori o editori di giornali o di al-
tri fogli periodici, che si pubblicano in Napoli o nelle 
Capitali delle province, dovranno nel cominciarne la 
distribuzione far pervenire ali' ufficio di polizia ed 
all'agente del pubblico Ministero presso la Gran Cor-
te Criminale un esemplare per ciascuno. 

In caso di contravvenzione saranno puniti con 
la detenzione ed ammenda di polizia, ed in caso di 
recidiva col primo grado di prigionia e con l'ammen-
da correzionale. 

Art. 6. Ferme rimanendo le regole di preven-
zione pei pubblici spettacoli e per le opere che trat-
tano ex professo di materia di religione, rimane a cura 
degli agenti del pubblico Ministero presso la Gran 
Corte Criminale di spiegare la loro azione nei ter-
mini delle leggi vigenti per la persecuzione così di 
tutte le contravvenzioni alle prescrizioni del presente 
Decreto, come dei reati che contro la religione, il 
governo e l'ordine pubblico possano contenersi 'nelle 
carte manoscritte o stampate•messe in circolazione. 

.A,rt. 7. Gli agenti del pubblico Ministero pos-
sono disporre, secondo la gravezza dei casi; la so-
spensione de' giornali o altri fogli periodici, salvo alle 
Gran Corti Criminali di decidere diffinitivamente fra 
due giorni su la sorte del giornale •o altro foglio. 

Napoli 25 maggio 1848. 
FERDINANDO. 

(Giorn. delle Due Sedie.) 

GRAN DUCATO DI TOSCANA 
CASTELNUOVO.DI GAREAGNANA 24 maggio. 

• ll giorno 23 di maggio partì da Castelnuovo una 
compagnia di Volontarj comandati dal sig. Pellegri-
no Pieracchi. Organizzati per cura del sig. Capitano 
Guglielmo de Cambray Digny, incaricato .di attivare 
la Guardia Civica in quella provincia , essi raggiun-
geranno il campo toscano sotto Mantova pigliando la 
via di S. Pellegrino. La compagnia è composta di 
93 animosi giovani, tutti completamente equipaggiati 
ed armati da bersagliere, colle carabine.già apparte-
nute- al Corpo dei Cacciatori del Frignano disciolto 
al cadere del Governo Estense. Tutta la popolazione 
di Castelnuovo.li accompagnò con plausi e voti per 
buon tratto di cammino , preceduta dalla Guardia Ci-
vica e dalla Banda musicale. Noi a quei voti aggiun-
giamo i nostri .,,ardentissimi, lieti che i valorosi di 
Garfagnana abbraccino i loro fratelli toscani sui cam-
pi di Lombardia, consacrando la nuova unione col 
patto della «nazionale difesa. 

( Gazz. di Firenze. ) 

PIEMONTE 

TORINO 21 maggio. 
Il 20 del corrente partivano una batteria o due 

grossi convogli di munizioni diretti sopra Cremona. 
Si dice; che partano , anzi siano già partiti, i depo-
siti dei nostri reggimenti per le guarnigioni della 
tornlifirdia, è che un deposito di Lombardi abbia a • 
venire a Torino. Così impareremo a conoscerci ed 
ainarci da buoni fratelli. 

L-- I prigionieri tedeschi sono già arrivati a No-
vara in numero di 250. Drappelli di egual numero 
pagseranno successivamente per avviarsi a Torino ed 
ai forti di Lesseillon, Bard e Fenestrelle, dove fu-
rono date le opportune disposizioni perché vengano • 
trattati con ogni miglior modo. Gli uffiziali non avran-
uó che a consegnarsi tre volte il giorno alle auto-
rità. I semplici. soldati saranno libri nell'interno del-
le fortificazioni. Non potrebbesi , mediante un' one-

( volontariamente però ) in pub-sta paga , impiegarli 
blici lavori ? Risorg-imento.) 

ALTRA DEL 24. 

PARLAMENTO SARDO. • 
Tornata del 23 maggio. . 

• StNATo. — Approvato il processo verbale, il Se-
natore Colli, dopo aver lodato il valor dell'esercito, 
domandainuove opere militari per coadiuvare l'eser-
cito, ed una riserva di 50,000 uomini. • • 

Balbo, presidente dei ministri, dà alcuni schia-
rimenti sulle misure già adottate dal governo e ritar-
date solo per ragioni che sviluppa e che deduce dalla 
condizione dei militi di riserva; annuncia che son par-
tite 14 batterie Pel campo, la 15 è in pronto. Molti 

sforzi si sono anche fatti per mettere in piedi nuova 
cavalleria; legge una lettera del marchese Pompeo 
Litta, in cui scrive che i Lombardi possono offri-
re 70,000 uomini per la libertà d' Italia (applausi); 
che .poi è niente del Re di non esaurire tanto le for-
ze del regno senza una grande urgenza: e quest'ur-
genza non c' è ( applausi). ( Gazz. Piem. ) 

— Stamattina è giunta in questa capitale una 
prima colonna di austriaci fatti prigionieri nelle glo-
riose fazioni del nostro esercito in Lombardia. 

Ivi.) 

GENOVA 25 maggio. 
Hanno teste salpato da questo porto 12 Missio-

nari Cappuccini raccolti da varie province, cioè: 
Rmo P. Angelo Vigili() da Lonigo , prefetto, provin-' 
cia di Venezia: P. Lorenzo da Verona, provincia 
della Lombardia: PP. Costanzo da Trisobbio e Feli-
cianb da Strevi, provincia di Monferrato : P. Paolo 
da Rojo , provincia degli Abruzezi P. Francesco da 
Sassari , provincia di Sassari : P. Taddeo da Pfatter, 
provincia di Baviera : .P. Romualdo da Civitanova , 
provincia della Marca : P. Amato da Brà, provincia 
di Piemonte,: PP. Costantino da Voir(' e Costanzo 
da Ponzone , provincia di Genova : P. Adéodato da 
Bologna, provincia di Bologna. Tutti questi parti-
vano da Roma benedetti dal Regnante Sommo Pon-

- terme, che gli spediva al Chili; cioè in quelle re-
gioni. ch' Egli stesso .percorse ,• e dove tanto si fa 
adoperato, in qualità di Auditore dell' Apostolica 
Nunziatura , per l'incremento e decoro della Catto-
lica Chiesa. Gnaro per esperienza P10 IX de' co-
stumi di quepopoli oltre alle parole di conforto 
che benignamente indirizzava ai nominati Missiona-
ri,  per .congedarli li ammise tutti al bacio 
del piede , già si era degnato di esporre partitatnen-
te tali costumi , i pericoli che s'incontrano in quel 
paese , e 'le maniere che si vogliono .usare dal Mis-
sionario :per ben riuscire .nel sacro suo .ministero 

:presso quelle genti, al citato Prefetto in una udien-
• za particolare , a cui lo ebbe ammesso qualche gior-
aii prima. Ecco come .anche in mezzo alle immense 
'cure dell' Episcopato universale e del Principato 
PIO IX ricorda e tiene a cuore i lontani paesi del 
Chili, per la salute de' quali già corse tanti peri-
coli , e sparse tanti sudori : ecco come tutto intento 
a dare l'ultima mano allo incivilimento morale e re-.
ligioso d'Italia , volge altresì la vasta sua mente alla 
civilizzazione ed alla istruzione religiosa delle remo-
tissime occidentali piagge americane. 

(Gaz. di Genova. ) 

MILANO 25 maggio. 
Sono in Milano 5400 uomini di fanteria e I:686 

di cavalleria. 
Abbiamo in Tirolo la colonna Thannberg di 400 

uomini, la colonna Beretta di 400 , il battaglione della 
Morte ( Augusto Anfossi) di 900 , il corpo Manara 
di 400. All' ala sinistra dell' esercito sardo abbiamo 
Bovan con 900, , Griffini con 400", oltre la piccola 
colonna pavese di circa 70. Al Tonale abbiamo 500 
volontari con 2 compagnie di truppa regolare sotto 
gli ordini del Maggiore Bovara ; allo Stelvio ne ab-
biamo 600 comandati dal Colonnello d' Apice. Nel 
veneto la colonna Antonini di 400 , che sarà fra po-
chi giorni aumentata da un corpo sceltissimo di 560 
guardie nazionali mobilizzate. ( II 22 marzo ) 

ALTRA DI DETTO GIORNO. 

• GOVERNO PROVVISORIO 
DELLA LOMBARDIA. • 

La parola, che i nostri Deputati al Campo domanda-
vano in nome del paese al magnanimo,Re Carlo Alber-
to, venne da lui proferita in questo. Proclama ( Vedi 
Gazzetta di Roma di fieri ) indirizzato ai popoli della 
Venezia, nel quale solennemente dichiara di combat-
tere per assicurare l' indipendenza italiana. 

Noi teniamo per fermo, che questa nuova dichia-
razione riconforterà i nostri fratelli della Venezia, e 
rafforzerà tra noi quell'animosa fiducia che deve strin-
gerci sempre più fortemente alla nostra santa•causa. 
Nel nome d'Italia ci siamo levati intrepidamente a 
combattere quando eravamo soli ed inermi: nel nome 
d'Italia dobbiamo più intrepidamente proseguire nel-
1' impresa per recarla a pieno fine, ora che siamo so-
stenuti da sì generoso Alleato, quand' anche altri ajuti 
ci avessero a mancare. 

CASATI, Presidente. 
.BORROME0 - GUERRIERI STRIGELLI - DURINI - 

BERETTA GIULINI LITTA - CARBONE-
RA TURRONI Mos.ouI REZZONICO 
Ab. ANELLI — GRASSELLI - DossI. 

Correnti, Segretario gener. 
(Gazz. di Milano.) 

— Per accrescere sul confine verso il Tirolo 
nostre difese furono spedite a quella volta armi, mu-
nizioni e cannoni. Le popolazioni di quelle valli so-
no piene d' entusiasmo per la' causa della Patria. 

Ora l'esercito di Nugent, di 12 in 14 mila uo-
nini, si è concentrato in Verona: nè rimangono che 
circa 2000 sulla Piave presso Spreziano. 

— Dicono recenti avvisi da Brescia, che i no-
stri hanno creduto buon consiglio di abbruciare il 
castello di Lodron, perché non fosse di appoggio al ne-

mica, e quindi sonosi fortificati a Rocca d'Anfo. I 
soccorsi furono tosto spediti alla volta del Caffaro, 
ove si reca la colonna Manara. 

— Jeri (24) il cannoneggiarò a -Peschiera fu più 
lento, e tratto tratto. A Brescia e -Desenzano ben 
poco era udito. Dopo il danno che in Peschiera por-
tarono le bombe Piemontesi: cadute frale -munizioni 
della fortezza, sentiamo che il 23 ne caddero anche 
negli abitati. Si udivano urli, gemiti: ma non si sa-
prebbe se per effetto dell'incendio o delle atrocità 
della barbara. guarnigione. ( Ivi. ) 

BRESCIA 22 maggio. 
Gli ungheresi in numero di più migliaja conve-

nuti sulla piazza di Verona giurarono , in mezzo a 
quel popolo ebbro di gioja e di stupore , non voler 
combattere contro gl' italiani a nessun palio : doves-
sero far intendere a Radetzky questa loro intenzio-
ne colle armi alla mano. 

Il sig. Prinetà , Inviato dal Governo Lombardo 
in Isvizzera , vi assoldò da 12 a 20 mila uomini, il 
fiore di quelle milizie, che questa volta scenderan-
no. in Italia a combattere per la nostra libertà. 

Nella fazitme di Pastrengo i due eserciti erano 
travagliati da sete ardentissima. Ricacciati i tedeschi 
entro le loro tane, alcuni de' nostri soldati erano 
giunti a procacciarsi .una secchia d'acqua; e vi .sta, 
vano affollati intorno avidissimi di ristorarvi le lab-
bra riarse. Ma si sollevò una voce : , Portiamola ai 
prigionieri. Tutti applaudirono al generoso invito, e 
i tedeschi furono i primi a spegnervi 'la sete. 

Nella medesima fazione di Bussolengo , ricer-
cando alcuni dei nostri nella giberna di un prigio-. 
niero , ed affrettandosi questo a por mano alla bor-
sa per offrir loro alcune monete;. quelli gli rispose-
ro : Tienti il tuo danaro : noi non sappiamo che farne: 
vogliamo soltanto le cartucce! 

Si vedono in quest' eroico campo non pochi si-
gnori, possessori di notabili ricchezze, fare il sempli-
ce soldato , e per la più parte dell'esercito sono pa-
dri di famiglia. (Gaz. di Milano.) 

VICENZA 25 maggio. 

ORDINE DEL GIORNO 
ALLA GUARNIGIONE DI VICENZA. 

Soldati! 
Dal momento, in cui il nemico si trovò padrone ,

del ponte di Fontaniva, era evidente ch'egli avrebbe 
cercato impadronirsi di Vicenza, che gli era d'osta-
colo per marciare su Verona. 

Voi eravate sotto Treviso a sostegno di quella 
città. Voi partiste a questa volta a marce forzate sot-
to un tempo rotto, per venire a difenderla. La di-
stanza, alla quale eravate, impedì che tutti vi trovaste 
al primo assalto. La sola Legione Gallieno potè giun-
gere in tempo, onde prendere importante 'ed onoro-
voi parte alla gloriosa giornata del 20 maggio. • 

I nemici ieri assaltarono di nuovo Vicenza, cit-
tà aperta, dichiarata dagli esperti incapace di dife-. . 
sa. Voi eravate giunti; e tutti quanti compongono la 

• sua intrepida guarnigione, e con essi il Comitato 
ed i cittadini, adempierono nobilmente al loro dove-
re. Il nemico ?dopo un barbaro bombardamento di do-
dici ore, dopo replicati assalti , fu respinto. Per ca-
gion .vostra, Soldati, d'or innanzi si dirà: Vicenza si 
può difendere. • 

Se verrà un nuovo assalto, ho disposto nuove 
e più valide difese. Come vinceste la prima volta , 
vincerete la seconda , e la terza, e sempre. 

Soldati! Sarà mia cura far conoscere i nomi di 
coloro che più si distinsero, secondo mi verranno 
indicati dai vostri capi. 

Intanto voi già godete della maggiore tra le ri-
compense, quella d' aver dato un generoso esempio 
a quanti combattono per l'indipendenza, di aver sal-

. vata dall' eccidio una delle più nobili città italiane, 
e di venir benedetti da' vostri concittadini , e da 
quanti hanno in pregio l' onore e la patria carità. 

Soldati ! L' indipendenza è il sommo dei beni, e 
nessuna nazione 1' ottenne mai senza meritarla. Me-, 
ritamola dunque col durare costanti nella lotta, fin-' 
chò siamo giunti al glorioso porto che ci aspetta. Al: 
lora l'indipendenza italiana, perché comprata coi su-
dori e col sangue, perché veramente meritata, du-
rerà per sempre inconcussa; allora 1' Italia sarà ve-
ramente e degnamente nazione. 

VIVA L' UNIONE E L' INDIPENDENZA. ITALIANA! 

VIVA PIO IX ! VIVA CARLO -ALBERTO ! 

Vicenza 25 maggio 1848. 
Il Generale Comandante DunANDO. 

( Gazz. di Bologna ) 

VENEZIA 24 maggio. • , 
Il Governo provvisorio della Repubblica Veneta 

ha fatto pubblicare alcuni documenti, tutti in data del 
. 24 corrente, e che .ci arrivano all' istante, impressi
a forma di proclamazione. Il primo è un Indiriizo del 
suddetto Governo a S. E. Pietro Leopardi,' luviatO 
straordinario e Ministro plenipotenziario di S. M. il 
Re delle Due Sicilie presso S. M. il Re di Sardegna, 
col quale lo prega a dissipare i timori Che eransi spar-
si per la voce che la flotta Napoletana potesse venir 
richiamata dalle acque del Veneto. 



- 
Il, secondo. documento è un dispaccio del sullo-

dato Ministro Leopardi, il quale, senza spiegare la 
sua qualità diplomatica, non avendo egli missione of-
ficiale pressò la Repubblica Veneta, rassicura però in 
via officiosa intorno alle buone intenzioni di S. M. Si-
ciliana. per la santa causa dell' Indipendenza d'Ita 

' 
- 

lia trasmettendone in proya copia di una sua lette-
ra da eonsegnarsi in Venezia, o dove si trova a Sua 
E. l'Ammiraglio De Cosa, Comandante la squadra Na-
poletana nell' Adriatico. 

Il terzo documento è il dispaccio scritto da esso 
Ministro Leopardi al predetto Ammiraglio, col quale 
partecipa come la ritirata delle truppe Napolitaneuon 
abbia avuto luogo, avendo il Tenente Generale. Pepe 
ordinato il passo del Po , per occupare l'onorevole po-
sto assegnatogli dal Re di Sardegna nel grande eser-
cito Italiano, che sta in faccia al nemico: avendo egli 
scritto in proposito al-Ministro degli affari esteri: Quin-
di prega, ed occorrendo ordina alla predetta squadra 
Napolitana in nome del Re, di rimanere nelle acque 
Vende; chiamando responsabile esso Ammiraglio e 
tutti gli Ufficiali della squadra non solo innanzi a S. M: 
Siciliana, ma all' intera Italia, d'ogni danno che venir 
potesse dal non essere adempiuto le sue disposizioni. 

( Gazz. di Bologna.) 

STATI ESTERI 

CONFEDERAZIONE SVIZZERA.

LOSANNA 12 maggio. 

Si è pubblicato il Seguente Avviso ai Carabinie-
ri svizzeri :* 

» Il governo lombardo non potendo in questo mo-
mento disporre delle somme enormi che richiedereb-
bero la formazione, 1' armamento e 1' allestimento di 
una legione intiera di volontari svizzeri; accetta con 
piacere i volontari che sono già sulle mosse, e atte-
sta la sua riconoscenza a coloro che si disporranno 
a seguire il loro patriottico esempio. Desiderando' 
pertanto di avere al suo servizio un corpo di carabi-
nieri svizzeri , ne diede le seguenti reciproche gua-
rentigie : 

» 1. Si farà nella Svizzera la recluta d' un corpo 
di carabinieri al servizio della Lombardia, i quali 
arriveranno armati ed allestiti completamente , secon-
do i regolamenti federali. Il cappotto sarà loro for-
nito dal governo lombardo. . • • 

» 2. Il Soldò delle truppe è regolato come segue: 
A un Capitano fr. 12 ; a un Tenente 10 ; a un sot-
to-Tenente 8; a un Sergente. maniore .4-; a un Fo-
riere 3, 50; a un sergente 3, 50;c  a un Caporale. 3; 
a un Sergente armaiuolo .3, 50 ;;• a- un /'racer 2 80; a 
un trombetta 2, 8Q; a un carabiniere 2, 80.. 

» 3. L' ingaggio è per tutto il. tempo della campa-
gna attuale. 

» 4. La truppa si manterrà come le parrà conve-
niente. Se sarà mantenuta dai provveditori dello Sta-
to , le si riterrà• un tanto per 1' ordinario.. Sarà al-
loggiata dallo Stato. 

• » 5. Gli Uffiziali del corpo dovranno portare bre-
vetti svizzeri. 

» 6. Le pensioni saranno regolate secondo le ca-
pitolazioni svizzere adottate 'a Roma e a Napoli. 

» Condizione essenziale pci carabinieri volontari è 
quella di essere armati ed allestiti conforme ai re-
golamenti federali. 

» I volontari si 'dovranno presentare all' uffizio 
Cité. devant. 22, a Losanna, nel più breve termine di 
tempo , dovendo la partenza aver luogo fra 8 o 10 
giorni. 

» Si fanno pure le iscrizioni a Berna, a Ginevra, 
a Neuchatel ed a Friburgo. 

Segnato — BORGEAUD, Maggiore del Genio. 
(Journ. de Losanna.) 

FRANCIA 

PARIGI 17 maggio. 
Jermattina, a quattr' ore, il -Gen. Courtais, 

Barbés, Blanqui , Albert , Huber, Raspail zio e ni-
pote, ed altri capi del movimento sedizioso del gior-
no innanzi, furono trasferiti a Vincennes scortati da 
un distaccamento di dragoni. ( Corresp. de Paris. )

— La scuola politecnica uscì la prima quando 
si sparse la notizia della sedizione. Tutti questi bra-
vi giovani sonosi posti a disposizione del potere ese-
cutivo e bivaccano presso il palazzo del Lussemburgo. 

(Ivi) 
ALTRA DEL 18. 

La città è tranquillissima. Il potere esecutivo 
ha ordinato molte perquisizioni domiciliari, non esclu-
se le abitazioni di Sobrier, di Cabet e di Blanqui. 
Anzi ha fatto visitare dagli ufficia li superiori della
guardia nazionale anche l'interno dell'Hotel de Ville. 

— Il sig. Blanqui è potuto fuggire alla vigilan-
za de' suoi custodi. La perquisizione fatta alla sua 
abitazione ha prodotto alla giustizia importanti sco-
perte. ( Constitutionnel ) 

— Molti individui sono stati carcerati jer mat-
tina come accusati d' aver indossato la divisa di guar-
dia nazionale senza appartenere ad essa guardia. 

— Oggi sono state celebrate le esequie delle 
guardie nazionali uccise da' clubisti nel passo 

a colpi di fucile. Una :deputazione di venti 
membri dell' assemblea nazionale vi assisteva. • 

(Corresp. de Paris. ) 
— I prigionieri politici di Vincennes sono guar-

dati a vista dalla guardia nazionale. Il Gen. Cour-
tais è avvilitissitrin, e rifiuta. di prender cibo. Egli 
ha già subito un interrogatorio dal Ministro della 
giustizia Cremieux. ( Gaz. de France) 

— La guardia nazionale ha trovato presso So-
brier, uno dei capi della sedizione, 1200 pacchi di 
cartucce e 200 fucili carichi, oltre ad alquanti pu-
gnali. Sobrier è fra gli arrestati a Vincennes. Al suo 
Segretario, Leboucher, Capitano della guardia na-
zionale , la guardia stessa ha strappato le isyreaslslekr . 

— I1 Gen. Cavaiguac è nominato Ministro del-
la guerra. 

— Per decreto della Commissione del potere ese-
cutivo, un corpo di 2000 uomini di fanteria e di 
600 uomini di cavalleria è creato in servizio speciale 
della polizia di Parigi; ed ha il nome di Guar-
dia repubblicana parigina. Questo corpo , pagato dal-
la città , è posto sotto la dipendenza del Ministro 
dell' interno e sotto gli ordini diretti della prefettura 
di Polizia. ( &mbar ) 

ALTRA DEL 19.
Il P. Lacordaire ha presentato jeri all'adunanza 

dell'Assemblea nazionale la sua rinuncia di Rappre-
sentante delle Bocche del Rodano. Questa rinuncia è 
stata accettata senza veruna osservazione. 

( Moniteur. ) 
• — Si dà per certo un congresso a Francfort per 
gli affari della Polonia. Dicesi che a ciò si riferisca 
la missione straordinaria del sig. Arago a Berlino. 

( Gaz. de France ) 
— Ventotto squadroni di cavalleria vengono chia-

mali a Parigi e ne suoi dintorni.. Sono essi posti sot-
to gli ordini del Gen. Vittore de Grouchy. (Ivi) 

— numero degli arrestati, come prevenuti rei 
dell' ultima sedizione, è già di140. Tutti sono guar-
dati -a vista nel Forte di Vinceunes. Blanqui ed IN... 
ber non sono stati ancora trovati dopo la loro fuga 
dallé carceri. ( Constitutionnel) 

ALTRA DEL 20. 
• Il sig. Clemente Thomas , nuovo Comandante del-

la guardia nazionale di Parigi , ha presentato all'As-
semblea un indirizzo a nome delle 18- legioni del 
Dipartimento della Senna ; nel quale indirizzo la mi-
lizia cittadina dichiara eh' è presta a far tutto per 
difendere la libertà e l'ordine contro l'anarchia. 

( Corresp. de Paris.) 

SPAGNA 
MADRID 1-5 maggio. 

. Con decreto del giorno 13 del corrente , Sua 
Maestà la Regina , sentito il Consiglio- de' Ministri , 
ha tolto a D. Enrico Maria di Borbone il grado d'In-
fante di Spagna „ e ogni onore e decorazione che ha 
fin qui goduto Iella Monarchia. ( Esperanza. ) 

GRAN BRETAGNA • 
LONDRA. 15 maggio. 

Si dà per certo che sir Roberto Peel è presso 
a riassumere la direzione de' pubblici affari. Una' ri-
forMa finanziera avrà luogo in tutti i dipartimenti. 
La franchigia elettorale verrà. estesa, e verrà insie-
me abbreviata la durata .del Parlamento. 

. ( Ilauts-Advertiser) 

ALTRA DEL:I 8. 
I nostri giornali , e principalmente il Morning 

Chronicle , si congratulano colla guardia nazionale di 
Parigi per la vigorosa repressione delle• ultime tur-
bolenze. Essi raccomandano al governo francese di 
punire in fine con giusta severità gli eterni pertur-
batori del pubblico riposo. Il Illorning-Adversiser chie-
de per:essi la detenzione perpetua é la soppressione 
dei cluhs. Altri desiderano che 1' Assemblea si occu-
pi, senza più attendere:, a dare alla Francia defini-
tivamente la si necessaria Costbuzione. 

NOTIZIE DEL MATTINO 
VIENNA 20 maggio. 

In un articolo della Costituzione di Vienna, intii 
tolato Cosa altro debba succedere, fra le altre cose 
leggesi: 

» Una deputazione di membri della Guardia nazio-
nale e dell' Università deve recarsi immediatamente 
in Italia con autorizzazione di Sua Maestà ed accom-
pagnata da un Commissario Imperiale: ivi por termi-
ne alle ostilità: e coll'intervento di una deputazione 
del Parlamento germanico trattare coi Lombardi e Ve-
neziani, basandosi sul principio dell' assoluta libera-
zione dell' Italia. » (Gazz. di Milano.) 

LUGANO 24 maggio. 
Riservandoci a dare nel prossimo numero• la so-

lita relazione , anticipiamo che0ggi vennero a gran-
de maggioranza sostituite alle proposizioni del Con-
siglio di Stato relative alt' alleanza sarda le seguenti 
conchiusioni della Commissione. 

1. Sia autorizzata la deputazione alla -Dieta a 
dichiarare, che si accolgono favorevolmente le aper-
ture di S. M. il Re di Sardegna per un'alleanza of-
fensiva e difensiva, onde coadiuvare e conseguire l'in-
dipendenza d' Italia. • 

2.. Occorrendo la stipulazione d'un'alleanza of-
fensiva e difensiva, doversi esigere il concorso degli 
Stati della Lega Italiana: non ommettendo di porsi 
d'accordo con la Repubblica francese ed altri Stati : 
costituzionali affine di garantire colla indipendenza 
d'Italia l'indipendenza e l'integrità della Svizzera. 

3. Sia che contraggansi alleanze, sia che si pro-
clami la, neutralità, la deputazione del Ticino è in-
caricata di cogliere ogni opportnna occasione per fa- 
re, nel modo che troverà più conveniente, le proposte 
atte a ciò che si decretino indilatamente dalla Dieta 
i mezzi più efficaci per garantire la Svizzera da ogni 
esterno attacco, sì che non possa venir colta alla. 
sprovvista in mezzo alle vicende che si vanno svol-,
gendo o péssono sopraggiungere in Europa. 

( Gazz. Ticinese.) 

SOMMA CAMPAGNA 23 maggio. 
Il fuoco delle nostre batterie contro. Peschiera' 

ha continuato tutto il giorno. Quello del forte Man-
dala si è considerevolmente rallentato: segno che i 
loro mezzi di difesa vanno scemando. Intanto i lavori 
dei zappatori s' avanzano verso il punto prescelto per 
battere in breccia il corpo stesso della piazza. 

Nessuna dimostrazione del nemico ha avuto luo-
go nè da Verona, nè da Rivoli, per disturbare le trup-
pe che proteggono l' assedio. 

SALASCO. 
( Gazz. Piemontese. ) 

VENEZIA. 25 maggio. 
A Sua Eccellenza Pietro Leopterdi, Inviato straordina-

rio e -Ministro Plenipotenziario di 8. M. il Re del-
le Due. Sicilie presso S. AI. il Re di Sardegna. 

Eccellenza! 
La bella flotta napoletana giunse, or sono pochi• 

giorni, nelle nostre acque, accolta e festeggiata da 
tutta- la popolazione, poichè al suo .solo apparire 
venne questa città liberata dal blocco , di cui co-
minciava a. stringerla la squadra austriaca , fatta forte 
a Trieste con piroscafi e legni requisiti ed armati a 
danno della comune patria italiana. 

Ma non appena cominciava in noi Io slancio 
della pubblica gratitudine , che si sparse la inattesa 
novella che fosse pervenuto alla flotta stessa 1' ordine 
di ritornare' nei porti napoletani : é questa voce, ac-
creditatasi per mille guise , gettò -in mezzo agli ani-
mi un senso profondo di doloroso stupore. e 

'Eccellenza ! Noi vi sappiamo depositati() degli 
alti ,voleri dell' angusto vostro Sovrano, il quale 
volle associarsi agli altri Principi italiani e mandare 
il generoso suo contingente, per terra e per mare al-
la. santa guerra dell'indipendenza italiana. Su. questo 
contingente abbiamo tutti contato ; e le seguite -spe-
dizioni delle naviae dell' esercito aveano dimostrato, 
che avevamo giustamente contato Sulla parola del vo-
stro .Re consacrata dal fatto. 

Ora , se la • voce che circola avesse fondamento, 
noi vedremmo sconvolti i piani della nostra difesa , 
e vedremmo tanto più avvantaggiarsi le mosse nemi-
che per difetto di . qual' ajuto eh' era già posto in 
azione , quanto meno siamo adesso in grado di sur-
rogarlo. 
. Ecceilenza ! Non ignoriamo le. nobili e ferme 
vostre risoluzioni per non impedire l'avanzarsi dell' 
esercito napolitano verso queste province: non pos-
siamo quindi dubitare che saprete al caso opporre 
egualmente valida resistenza al rinvio della flotta. 

Fermo agli ordini che portate del vostro Sovra-
no, zelante pel trionfo dell'indipendenza italiana, at-
tendiamo dalla vostra alta missione e dal vostro ani-
moso patriottismo quelle assicurazioni che valgano a 
distruggere i' forse male insorti timori. 

Accogliete, EcCellenza , le proteste della nostra 
profonda stima e della viva nostra rictmoscenza. 

• DveanleGzil 
24 maggio

vernoproyv  
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provvisorio della Repubblica veneta, 

Il Presidente' MANIN. 
Pincherle. 

Il Segretario ZEtoial• 

AL GOVERNO PROVVISORIO 
DELLA REPUBBLICA VENETA. ' 

Io non saprei meglio rassicurare il.Governo prov-

visorio della Repubblica veneta circa le buone inten-

zioni di Sua Maestà Siciliana per la santissima cau-

sa dell' indipendenza d' Italia , che coli' ingiunta co-

pia d' una mia lettera da consegnarsi in Venezia 5 e 
dove si trova , a Sua Eccellenza I' Ammiraglio De 

Cosa, Comandante la squadra napoletana nell'Adriatico. 

Siccome peraltro io non ho alcuna missione of-

ficiale presso la Repubblica veneta , debbo , con som-
mo dispiacere, dichiarare che la presente risposta of-
ficiosa non implica punto la mia qualità diplomatica.. 

• Prego tuttavolta il Governo provvisorio di gra-
dire ; insieme co' miei vivi ringraziamenti per le cor-
tesissime e non meritate lodi fattemi -col pregevol fo-
glio di oggi , l' omaggio sincero della . mia profonda. 
devozione. • 

Venezia 24 maggio 1848. 
PIETRO LEOPARDI. 
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Copia — Corrispondenza col Comandante della, flottiglia 
napoletana nell'Adriatico 1V. 2. 

Eccellenza! 
• La ritirata delle truppe napoletane di S. M. Si-

ciliana , a premura di S. M. Sarda spedite in Lombar-
dia insiemi colla flottiglia comandata' da V. E. affine di 
cooperare attivamente alla guerra che ora si combatte 
per l'indipendenza d'Italia, non ha più avuto luogo: e 
domani S. E. il Tenente. Generale Pepe valica il Po 
per occupare l'onorevole posto assegnatogli dal Re di 
Sardegna nel grande esercito italiano che sta in fac-
cia ai 'nemico. • • 

Egsendoini io recato a Venezia dopo averne an-
ticipato `l'avviso a S: E. il Ministro.iegli affari 'ester-
ni per fare Che le truppe nostre sieno lene • accolte 
nelle' province venete, ove debbono operare ,' il Go-
verno' provvisorio dello Stato veneto m'ha diretto un 
fòglio , di cui unisco qui copia, e dal quale' appari-
sce•-essersi sparsa voce che la squadra napoletana, co-
mandata dall' E. V. sia per tornarsene a Napoli. 

• Io. ignoro se V. E. abbia ricevuto dispacci sull' 
assunto; ma nel dubbio• avendo dovuto , per coman-
do espresso di S. M. Siciliana , assicurare S. M. Sar-
da che la squadra accompagnerebbe ,le truppe di terra 
infin che l'Italia non fosse sgombra dallo straniero, e 

'trovandomi specialmente incaricato di svolgere e far 
valere in ogni occorrenza gli alti sensi di patriottismo 
italiano da S. M. Siciliana esternati col proclama 7 
aprile ultimo ;, mi credo in debito di pregare V. E., e, 
se occorre, di ordinarle in nome del Re, di rimane-
re  acque venete almeno con la maggior parte 
della squadra; solennemente chiamando 1' E. V. e 
tutti gli Uffiziali della, squadra niedesima, cui perver-
rà notizia di questa mia diSposizione, resPonsabile, 
non solamente innanzi alla M. S., ma 'in faccia alla 
nazione napoletana e all' intera Italia , di ogni danno 
che potrebbe risultare dal non essere adempita. 

Prevengo V. E. che' le parole tratteggiate sono 
estratte dalle mie istruzioni firmate di proprio pugno 
da S. M. Siciliana, e costituzionalmente contrasse, 
gnate da S. E. il Ministro degli affari esterni. 

Veneiia 24 maggio .1848:
Sott. L'Inviato straordinario e Ministro Pieni-

. potenziario di S: M. .Siciliana presso. il Ré 
di' Sardegna , PIETRO LEOPARDI. 

( Gaz.z di Venezia. ) 

• ALTRA DI DETTO GIORNO. 

L'esercito austriaco, forte di .16,000 uomini e 
di 42 pezzi di cannone, dopo avere attaccato inutil-
mente Vicenza, i cui difensori ; senza distinzione, 
diedero sì belle prove di coraggio e disciplina mili-
tare, si ritirarono nuovamente a Montebello sino da 
ieri sera. Molti sono i fatti che illustrarono le no-
stre armi, e i pubblici giornali ne faranno la dovu-
ta ricordanza. Vicenza intanto sta- preparata a nuovi 
assalti, sicura ormai del valore di chi la difende i 
dei danni che recherà alt' inimico , e dei nuovi rin-
forzi che ne renderanno sicura la distruzione. 

•. Il Comitato di Bassano ci fa sapere, che a Tren 
to non si trovano attualmente. che soli 300 austria• -
ci , e che al confine tirolese sopra Primolano si man-
tiene, il solito corpo nemico , le cui mosse vengono.
continuamente impedite dalle milizie nostre stanziate 
in Enego e dalle popolazioni animose della Valle di 
Brenta : per guisa che non potè mai riuscire di ve-
nire fino a Primolano sia per ascendere a Feltre, sia 
per discendere il canale di Brenta. 

Si conferma trovarsi l' Imperatore d'Austria ad 
Innsbruk. 

Il Generale Antonini, fu tradotto questa mattina 
a Venezia. Nessun discapito nella di lui salute ci 
lascia presagire che la sua vita è in salvo. Esso con-
serva la serenità propria delle anime forti. 

Per incarico del Governo provv. il Segr.ZENNAm. 
( Gazz. di Bologna ) 

FIRENZE 27 maggio. 
Ieri verso le quattro pomeridiane giunse da Bo-: 

logna il Generale Statella. Presentò' egli' al Governo 
un ordine positivo del suo Generale Guglielmo Pepe, 
che questo ritorno gli comandava. L'ordine è così,
concepito:

» COMANDO DEL CORPO D'ARMATA NAPOLETANO..
» Bologna 24 Maggio 1848. 

Eccellenza, 
» Prego l'E. V. di recarsi subitamente m Napoli 

per rapportare a S. E. il Ministro della Guerra quan-
to a viva voce io ho comunicato a V. E. 

Il. Tenente Gen. Coni. in Capo G. PEPE. 
— Questa mattina alle ore 4 il Generale Statel-

la è partito da Firenze in compagnia del Tenente 
Gelati, dirigendosi alla volta di Napoli. • • 

— L' ordinario rapporto, dato dal 'Quartier ge-
nerale dell'Armata toscana in data del 25 corrente, 
porta le notizie che appresso: 

» Alle ore 5 di quella mattina aveva avuto luogo 
un allarme prodotto dall'incontro di due distaccamen-
ti in riconoscenza, dei nostri cioè stanziati a Mon_ 
tanara e degli austriaci, i quali si sono scambiati 
qualche colpo di fucile senza nessun resultato. 

» Nel giorno precedente era arrivata al Quartier 
generale la Colonna dei Civici volontarj lucchesi forte 
di num. 220 teste. 

» Era stato prevenuto il General Maggiore De Lau-
gier, .che a Bruscoldo dovevano recarsi il 23 stante 
due Eiattori del Governo austriaco per riscuotere 'il 
Censo. Egli dette subito le più opportune disposizio- 
ni, le quali portarono all'effetto che un distaccamento 
delle truppe del Campo di Montanara facesse prigio2 
nieri gli Esattori medesimi, che con i relativi Re-: 
gistri ed equipaggi furono portati al Quartier gene-
rale del primo Corpo d'Armata di S. M. Sarda. 

( Gazz. di Firenze.) 
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ARRIVI 
DAL GIORNO 23 AL GIORNO 24 DI MAGGIO 

Ferrari Marcello , sardo , Pittore , da Livorno. 
Giordani Luigi , parmegiano , Possidente , da Firenze. 
Lacroix Pietro , francese, Sacerdote, da Viterbo. 

PARTENZE 
DAL GIORNO 23 AL GIORNO 24 MAGGIO 

Annibali Vincenzo, napolitano , Pensionato , per Napoli. 
Berruzzo Francesco , inglese , Possidente, per Marsiglia. 
Bory Cornelio , olandese , Possidente , per. Svizzera. 
Benvenuti Nicola , fiorentino , Pittore , per Toscana. 
Cook Enrico, inglese, Pittore, per Firenze. 
De Balgarres Conte, inglese , per Firenze. 
Denisoff Giovanni , russo, Possidente , per Firenze. 
De Lorial Augusto, svizzero , Possidente, per Toscana. 
Darcey Alessandro, belgio , Proprietario , per Firenze. 
De Laketuelle Eugenio, belgio, Possidente , per Napoli. 
Flores Raimondo spagnuolo , Negoziante, per Marsiglia. 
Homsi Atanasio , Arcivescovo , di Siro, per Monte Libano. 
Henderson , inglese , Comandante di Vapore , per Civitavecchia. 
Hormuz Monsig. , americano , Arcivescovo , per Civitavecchia. 
Heinvood Roberto , inglese , Proprietario , per Napoli. 
InviZiati Carlo, spagnuolo , Possidente , per Genova. 
Luckin Giovanni, russo, Possidente, per Francfort. 
Parcker, , inglese , Ufficiale , per Civitavecchia. 
Pereyra , russo , Colonnello, per Francfort. 
Spencer Perceval Robbins, Corriere del Gabinetto Inglese, per Napoli. 
Scaly Caterina americana, Possidente '  per. Firenze. 
Wolf-Littaur, , russo , Professore, per Napoli e Costantinopoli. 
Wall Riccardo inattese , Possidente., per Malta. 

Situazione della BANCA ROMANA al 29 Maggio 1848 la mattina. 
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ATTIVO PASSIVO 
Sopra Roma 402997 048 
• id. id. 34925 47 
Sopra' le ,Province 73433 39 
Boni delle diyerse 

Biglietti in Circolazione. . . .  
Creditori della Banca  

762130 
162797 945 

924927 • 945 
CaSse del Governo 227000 738355 908 

Capitale della Banca  513392 068 
Cassa  21.554 0'83' 
Conti correnti 376579 13 
Debitori diversi 30183Ò 892 

1438520 013 1438320 013 

La Banca nel corso di 6 giorni ha scontato.
iri N. 226 Effetti per la' somma di  

• E VOC14293A-1.1Illitr-OCIlt  .z...--mmavolworns ear-ZZCI 2111tOLP-Otinrsr 

PRIVILEGIATA SOCIETÀ' PONTIFICIA 

Di ASSICURAZIONE 

Analogamente agi' inviti precorsi, ed a' quan-
to si annunziò nella "Gazzetta di Roma del 40 
aprile p. p. n. 60, doveasi fare l' apertura del 
Consiglio generale nel giorno 3 del cadente niese. 
Non. essendo però intervenuti -nel giorno stabilito 
in numero legale i socj facenti parte del medesi—
mo Consigliò, ebbe luogo la prima sessione la 
mattina del giorno 24 corrente. Il Direttore Con-
sultore legalé sig. Marchese Alessandro Muli Pa-
pazzurri già Savorelli espose con molta eleganza 
i ristiltamenti del bilancio relativo all'anno 4847 , 
e gli articoli sui quali le direzioni ed il consiglio 
amministrativo han stabilito di provocare la ded-
sione del consiglio generale. • 

Quindi con apposite schedole si venne alla no-
mina 'dei Presidenti , Vice Presidente, e Segreta-
rio del consiglio generale, e quasi ad unanimità di 
voti furono eletti in Presidente S. E. il sig. 
eipe D. Tommaso Corsini , in Vice Presidente il sig. 

Dot-tor Raffaele
nleCarlo Lardelli,Borgiit    éd in Segretario il sig. bit-

. Si: passo • o in seguito collo stesso metodo alla scelta a,• 
Sindacatori 

e • , 

del bilancio, e vennero no-minatisin pluralità di voti i signori Salvatore Mas-
Gim.gi; Per v;01.",ielro Sala , e Capitano GiuSeppe 

ledi î .gingno!"ir ro stabili•di riportare a enerco- • 

ore li antimeridiaiss7 nuova adunanza alle  oc
laosì ebbe termine la gi-

te 
ina sessione. 

se . 58218 365 

L'Ispettore Generale 
PRINC. P. ODESCALCHI Comm 

COMM. A. FEOLI Amm. Gen 
GIACOMO BENUCCI. 
V. CONTE PIANCIANI. 
GIOVANNI .CECCHI. 
VINCENZO CORTESI. 
GIUSEPPE FERRAJOLI. 

- A. BOURGEOIS. • 

issario Pontificio. 
. della Banca Romana. 

• FILIPPO ANTONELLI. 
ANTONIO COSTA. 
GIOACCHINO LASAGNI. 

• AGOSTINO REM-PICCI. 

AVVISI 
Affitto di Grotta 

'Con situi posti per le botti , situata sotto il 
masso della lupa Tarpea. . Chi volesse 'rapirne 

affitto potrà dirigersi a Vincenzo Aiarroni Via 
della Rotonda n. 14 rimpetto allo Stagnarti presso 
la Palombella. • 

ANNUNZI GIUUIZIARJ 
In virtù di Sovrano rescritto emanato li 7 

maggio corrente anno esibito in Atti del sottoscrit—
to •Notaro li 23 cadente il sig. Filippo Zuccari è 
stato nominato Coamministratore del patrimonio 

• dotale , ed estradotale spettante alla sig. Cecilia 
Zuccari Consorte del sig. Domenico blolinarini, da 
es'rcitarsi tale Amministrazione solidalmente colta 
medesima sig. Cecilia soltanto in modo , che l' uno 
non possa agire senza' dell' altra, e così ,vice'versa 
rimosso qualunque altro dell' Amministrazione sud. 
Si deduce perciò a pubblica notizia per tutti gli 
effetti di ragione, e di Legge a forma del 5. 4631 
o altri del vigente Codice di Procedura. 

Roma li 29 maggio 4848. • 
Giacomo Gagiotti Not. Camerate. 

Eccmo Tribunale di Commercio di Roma 
Ad istanza del sig. Francesco Soiderquelk Ne-

goziante domiciliato via ilgl Corso num. 290, rap-
presentato dal sottoscritto "Procuratore. 

Si cita il sig. Tommaso Ragazzini a forma del 
• S. 483 d'incognito domicilio a comparire dopo tre 
giorni per sentirsi condannare, mediante anche ar-
resto personale, al pagamento di scudi 120 ira-

porto di Cambiale trajettizia scaduta il 2Q maggio 
corrente , rilasciarsi l'ordine esecutorio colle clau-
solo Commerciali, e con la condanna alle spese 
anche Stragiudiziali. 

Cristoforo Tuccimei Proc. Rotale. 

Rimo e Rmo Monsig. Serafini Giudice delle 
Cause Ecclesiastiche in prima istanza. 

Ad istanza dell' Illmo sig. Avv. A pulejo Pe-
trucci domiciliato a Civitavec 'a , rappresentato 
dal sottoscritto Proc. - Si cita forma del S. 483 
del vigente Regolamento, il sig. . Alessandro Egisti 
d'incognito .domicilio per sentir condannare al pa-
gainento di scudi 36 dovuti a' torma dell' obbliga-
zione, rilasciarsi l'ordine esecutorio colla condan-
na alle spesd. Cristoforo Tuccimei Proc. Rot. 

Tribunale Civile di Roma in Primo Turno ' 
Ad istanza del sig. Francesco Mattei Nego-

ziante domiciliato in via della Croce n. 71 rappre• 
sentato dal sig. Pio Rossi Proc. - Si cita per la 
seconda volta il sig. Luigi Marini per affissione 
stante l' incognito domicilio a forma del S. 483 
del Codice Giudiziario a comparire in seguito del-
la sua contumacia decretata li 24 maggio cadente 
mese nella prima Udienza dopo il termine di giorni 
otto , ed in seguito dell' interposto appello previa 
la revooa della Sentenza emanata dal secondo Tur-
no del Tribunale sud. nel giorno 18 gennaro 848,• 
venga confermata la precedente Sentenza del sig." . 
Assessore Avv. Desanctis del giorno 2i aprile 1847 
portatile la prefissione di termine al citato sig. 
Marini a ricevere il flauto di cui si tratta , e pa-
garne contestualmente il prezzo, se no ordini quin-

di la plenaria sua esecuzione , e si rilasci quante
volte faccia di bisogno, qualunque ordine esecuto-
rio, colla cdndanna del ridetto sig. Marini a tut-
te le spese, salvo ogni altro diritto, e ragione 
all' istante competente, e 's' interponga il neces-
sario Decretò. Buggeri Cane. 

Li 29'maggio 1848 - Affissa copia a forma di 
legge. Marcello Quattrocchj Curs. 

Pio Bolsi Proc. 

Eccidio Tribunale di Commercio 
Ad istanza del sig. Carlo Maccioni negozian-

te dom. in Roma via della Corda n.•6 , rappresen-
tato dal sig. Angelo Lucchini Proc. - lo sottoscrit-
to Cursore attesa la contumacia accusata con de—
creto del sud. Tribunale del giorno 9 maggio ulti—
mo ho citato nuovamente per affissione gl' infra-
scritti d' incognito domicilio a forma del S. 483 
del vig. Reg. a comparire avanti il sud. Tribunale 
alla prima udienza dopo tre giorni , ed allesochè 
i citati hanno 'mancato ali' adempimento del con-
tratto relativo alla lavorazione a doghe nelle mac-
chie di Cisterna, perciò sentirsi condannare soli-
dalmente alla restituzione per 
arra e caparra del sud. contratto non che con-
dannare solidalmente i medesimi citati all'emen-
da de' danni nella somma da liquidarsi colla con-

i .  si,balin d oi 

Gianni. 
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ricevuti 

danna alle spese. : Giovannucci. 
Signori Antonio e Belardino Spizzichino - Sig. 

Paolo di Carlo - sg 
Oggi. 29 maggio 1 848.. — • llo affisso copia del—

la presente alla porta dell'uditorio di questo Tribunale. 
Marcello Quattrocchi . Curs. Civ. di Roma. 
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